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Risposta all'« Avanti ! » 

I Un ingresso che i 
n\ costa caro 

L'Avanti! ha sentito d'es
sersi insudiciato con it acqua 
di fogna » fascista che qual
che provocatore annidato nel
la sua redazione aveva cer
cato di spargere sul PCI. sce
gliendo non certo per caso 
la data del lo aprile. • l'er 
questo il giornale del PSl ha 
corretto domenica slesso la 
espressione miserabile, e per 
questo, nel numero di ieri, 
e tornato sull'argomento usan-
do toni più riflessivi. 

Quello che non cambia, co
munque. è la sostanza del 
(jiudizio politico che si pre
tende di voler dare sulla po
litica condotta dai comunisti 
dopo la Liberazione nei (in
verni di CI.S, riconducendo 
ad essa, se non tutti • una 
buona parte dei mali di cui 
soffre lo Stato italiano, e am
monendoci per munta a non 
aprire una polemica su quel 
periodo, perché « sarebbe slm 
pliata *. Quella politica, di 
unità e di collaborazione na
zionale, che scaturiva da tut
ta la storia dei comunisti ita
liani. die aveva contribuito 
in misura decisiva a Une 
della Resistenza un grande 
avvenimento popolare e di 
massa, a porre le basi della 
Costituzione, ad edificare la 
Repubblica, é ora respinta 
dall'Avnntil, giudicata un cu
mulo di errori e di compro 
mesti die sommergono tutto: 
fioverno Badoglio. noverilo 
lìonomi. amnistia Tntilintti. 
voto sull'art 7. Tutto va ri 

I condotto « all'unirti matrice 
del proposito comunista di as 

fi sicurare comunque, per un 

lungo periodo di tempo e in 
qualsiasi circostanza, la pre
senza del partito nella società 
italiana ». Anche l'aiuto fra 
terno dato al PSl per supe 
rare la crisi politica e orna 
nizzativa che l'aveva colpito 
dopo la scissione? //Avanti! 
non lo dice, ci lascia con 
questo dubbio. 

E' vero, di fronte a tanta 
impudenza e ingenerosità sa
rebbe sbagliato polemizzare. 
Ci limiteremo solo a consta 
tare, con qualclie malinco 
ma. die le analisi < storiche » 
deli'A vanti! somigliano come 
gocce d'acqua a quelle di cer
ti ben noti partili, gruppi e 
uomini cìie da vent'anui at 
toccano « da sinistra » il PCI 
per i suoi « compromessi », 
mentre non si sono ancora 
stancati di fare da sgabello 
ai gruppi dirigenti conserva 
tori della DC. Più spolverato 
e comodo lo sgabello, tanto 
più alte le urla atiticomuni 
ste. E' una regola, cui J'Avnn 
li!, da quando il PSl 'siede 
nell'area t democratica », è 
tempre più andato contar 
mandasi, parche in quell'arca 
l'inqresvo non d gratuito Si 
paga caro, con la rinuncia 
ad ogni autonomia di • giudi 
zio. con la condiscendenza 
alla menzogna, perfino col 
desiderio di gettar fango sul 
proprio passato, se questo de 
ve servire a procacciarsi del 
merito jnesso i nuovi * allea 
ti-». Era difficile, immagi
nare uno sbocco più triste 
di questo cìie la politica del
la destra Ita preparato al PSl. 

Nelle elezioni per le Mutue aumentano di un terzo i voti ai rappresentanti democratici 

Artigiani : forte affermazione 
della CNA 
Dal 2 1 % dei suffragi del 1961 si arriva 
a sfiorare il 3 0 % - La DC ha preferito 
sostenere la « generale » anziché la cat
tolica «CASA» nel vano tentativo di 
bloccare l'avanzata della associazione 

democratica degli artigiani 

Camera 

[Per l'editoriale di domenica 

Proteste nel PSl 
'mitro l'«A vanti!» 

Telegramma a De Martino di sette membri del 
C.C. — Oggi il Comitato centrale del PSIUP 

no ulteriormente peggiorato 
il testo della legge. 

Stamane si riunisce inoltre 
l'assemblea del gruppo parla 
meritare del FSI alla Carne 
ra, per stabilire le modalità 
di elezione del nuovo comita
to direttivo. Per quanto ri
guarda l'attività del governo, 
a parte le decisioni prese ieri, 
è stato reso noto che il mi
nistro degli Esteri Fanfani 
è stato invitato a recarsi a 
Londra il 6 maggio prossi
mo, per un incontro con i 
governanti inglesi. I / invito è 
stato rivolto a Fanfani dal
l'ambasciatore di Gran Bre 
tagna. John Guthrie Ward. 
durante «in colloquio alla 
Farnesina. Si presume che 
l'invito sia da mettersi in re
lazione con la questione del
le trattative per un eventuale 
ingresso inglese nel MEC. 

m. gh. 

Le incredibili affermazioni 
inticomuniste contenute nel
l'editoriale di domenica del
l'Aranti/ hanno provocato 
m'indignala protesta da par
te di alcuni autorevoli mem-
)ri del Comitato centrale e 
iella Direzione del PSL I 
compagni Balzatilo, Bigi, Di-
iò, Fioriello, Veronesi, Ver
celli e Vigono hanno inviato 

De Martino questo signili 
talivo telegramma: « Edito
riale Avanti! ha suscitato stu
pore e indignazione nostro 
partito. Chiediamo tuo inter-
rento presso direzione Avan
ci! per maggiore obbiettività 
politica e rispetto incontesta
bili fatti storici ». Com'è no

lo, il carattere insultante di 
lucile affermazioni aveva in
lotto a qualche perplessità gli 
[tessi redattori del giornale. 
picchè il testo pubblicato era 
Ipparso corretto nella parte 
)iù plateale rispetto a quello 
1 illuso in anticipo dalle agen
zie di stampa, e in particola
re dall'ADN-Kronos. della de
stra socialista. Ciò che en-
uinque non aveva tolto nul-

alla gravità dello scanda
loso episodio. 

Per oggi è prevista una 
;rie di importanti riunioni 

politiche. Oltre al Comitato 
^entrale del PCI, di cui dia
lo notizia in altra parte del 

jiornale, sono convocati il Co
ntato centrale del PSIUP e 

Comitato paritetico per la 
Fusione tra PSl e PSDI. L'or
line del giorno dei socialisti 
initari reca al primo punto 
ina relazione del segretario 
lei partito, compagno Tullio 
Vecchietti, sulla situazione 

)litica, con particolare rife-
imento alle elezioni ammi
nistrative del 12 giugno. Il 
>miUto misto deve a sua 

^olta svolgere la discussione 
)litica sui temi dell'unifica

t o n e dopo i due discorsi in-
roduttivi di De Martino e 
L'anassi, ciò che richiederà 
probabilmente l'intera glor
iata. 

Fonti socialdemocratiche 
kanno intanto provveduto a 
liffondere anticipazioni sui 
;nore del manifesto unitario 
le i due partiti pubbliche 
inno il 1* maggio. Esso con-
:rrebbe l'impegno solenne a 
calizzare la fusione nel piti { 

kreve tempo possibile, con ; 
inti saluti alla tattica • ri ; 
irdatricc » di De Martino.! , - , „„ , , . . . 

•v.« r-<* IV.II.-.. A o^r, x » n n i l " v-,«r>o <»' lorra e -Sato pre 
he fra 1 altro e con Ncnni. | , l > x a t o rial ( i m „ t r o mannrx-^ 

autore del manifesto stesso, | , u x o d l .\|„n trCdvsin<, ,„,- ,^. 
lonché ad affrontare le pros- ' sere trasportato m Poloni.*. |>res 
kime elezioni con programma *> =1 monuux-nto i reno per ncor 

piattaforma unitaria nono- d a r o ' Caduti di lutto lo guerre. 
ItantO le liste separate. Da '- , «nmoni., M C svolta .en mat 

della destra del PSDI , , n ? a M™"™<>™ alla presenza 

Saragat premia 
lo scultore 

Mazzacurati 
fi Prcsidene della Repubbli

ca Saragat ha ricevuto al Qui
rinale il presidente dell'acca
demia nazionale di S. Luca. 
prof. Giovanni Muzio, con lo 
scultore Marino Maz/acurati. 
vincitore del premio t Preside:] 
te della Repubblica * per il 
llXìG ed il vice presidente del
l'Accademia stessa, prof. At
tilio Selva. 

Il Capo dello Stato, nel con 
segnare il premio a Marino 
Maz/acurati. ha avuto parole 
di vivo apprezzamento per la 
opera dell'artista ed ha sotta 
lineato come il premio stesso 
costituisca alto riconoscimento 
di tutta la lunga ed appassi i 
nata opera del valoroso ed in 
signe scultore. II premio è sta
to istituito nel 19.50 dal pre 
sidente Einaudi e confermato 
ogni anno dai successivi pre
sidenti. 

Cerimonia al 
cimitero polacco 
di Montecassino 

condizioni si fanno sem
pre più rigide; l'agenzia del-
'on. Rossi, che è membro 
autorevole del comitato pari
tetico, lamentava ieri, per 

sempio, i « ripensamenti » 
lei PSl sullo sblocco dei fit 

sostenuto a spada tratta 
Idai ministri socialisti, e sul 
Ila scuola materna. A propo-
Isito dì quest'ultima, una cer
i l a curiosità circola negli am
bienti politici, cui non è an-

Icora giunta notizia di quel 
passi che il PSl avrebbe d a 
vuto compiere presso Moro 

'per ottenere il suo assenso 
alla modifica chiesta ufficial
mente in sede dl Direzione, 
per correggere le conseguen
t e del vero e proprio colpo 
Ai mano col quale i d e . han-

dcll'ambasciatore di Polonia in 
Italia. Adam Willman che ha con
segnato l'urna contenente la ter
ra all'addetto militare della sua 
ambasciata, generale Jaslrzemb-
ski. Erano predenti jdi addetti 
militari sovietico, ungherese, ru
meno. jugoslavo. bulgaro e ceco
slovacco. una delegazione comu
nista guidata dal compagno ono
revole Pietrohono. delazioni del 
I*SI e del I*SIIT\ un gruppo di 
partigiani della Valle del Gari-
gliano-Monti Anrunci. rappresen
tanze del Consiglio comunale, au
torità civili e militari. II gene
rale Cadoni rappresentava l'Eser
cito italiano. Dopo la deposizione 
di due corone, una dell'ambascia 
ta polacca e una della città di 
Cassino, l'ambasciatore Willman 
ha preso brevemente la parola 
per ricordare il valore della ce
rimonia che rientra nel program
ma di celebrazioni per il Millen
nio della nazione polacca. 

La iwrlata delia grande af
fermazione della Confedera
zione nazionale • dell'artigia 
nato nelle elezioni di catego 
ria può essere indicata nel raf 
fronto con i risultati del l'Jtil: 
nella consultazione di cinque 
anni fa l'associazione unitaria 
ottenne il 21.fi per cento, que 
sfanno ha sfiorato il 30 per 
cento (29.3 per cento); tutte 
le altre associazioni diminui
scono i loro sulfragi. in per 
centuale e in assoluto: questi 
i risultati positivi emersi nelle 
due tornate elettorali del 17 e 
del 24 aprile per il rinnovo dei 
consigli delle Casse Mutue e 
dei membri elettivi delle com
missioni provinciali 

Ed ecco j risultati definitivi. 
giunti a tarda sera. Si tenga 
presente clic i risultati fra pa
rentesi sono quelli delle pre-
cedenti elezioni, del 19G1: Con 
federazione Nazionale artigia
nato (CNA): 1G4.84!) 29.3 per 
cento (103.217. 21.8 per cento): 
Generale artigianato: 233.434. 
41.4 per cento (205.028. 43.4 
per cento); CASA: 74.083. 13.2 
per cento (7G.928, 16.3 per cen 
lo): ACAI: 26.950. 4.8 per cento 
(39.042, 8.3 per cento); Libe
re Milano: 31.970. 5.7 per cen
to (22.409. 4.7 per cento); Li
ste locali: 31.441. 5.6 per cen
to (26.091, 5.5 per cento). 

I membri della Commissione 
provinciale artigianato risulta
no quindi così eletti: CNA: 178 
(138); Generale: 413 (422): 
CASA: 104 (121); ACAI: f>2 
(66): Libere: 17 (15): Locali: 
43 (42). Tre rappresentanze 
nel 1961 non furono attribuite. 

In molte città la CNA ha con 
quistato la maggioranza dei 
membri elettivi delle commis 
sioni provinciali: a Firenze. 
Pistoia. Pisa. La Spezia. Sie
na. Livorno. Bologna. Reggio 
Emilia. Modena, Ravenna, Fer
rara, Torino. Grosseto. Caglia
ri. Sono state conquistate nuo 
ve minoranze a Rieti. Nuoro. 
Ancona. Massa Carraia, Ales
sandria. Asti. Gorizia. 

Questi successi sono stati ot
tenuti in virtù d'una battaglia 
per l'autonomia degli organismi 
di autogoverno della categoria 
e del riliuto di fare delle Casàe 
Mutue e delle commissioni prò 
vinciali le e cinghie di trasmis
sione » della Confindustria o 
della DC. La Confederazione 
nazionale ha posto al centro 
della sua linea le rivendicazio
ni più sentite dagli artigiani: 
facilitazioni creditìzie; maggio
re contributo dello Stato per 
l'assistenza sanitaria attual
mente a carico dell'artigiano 
per oltre l'80 per cento; inizia
tive pubbliche per lo sviluppo 
dei mercati interni e esteri, per 
la riduzione dei costi delle ma
terie prime e delle fonti d'e
nergia; razionalizzazione a 
vantaggio dei lavoratori-im
prenditori del collegamento tra 
produzione e luogo di consumo. 

Un programma. In sostanza, 
che si inserisce in una visione 
più generale di politica econo 
mica: quella della programma
zione democratica. Tutto Top 
posto della linea della DC e del 
governo di centro-sinistra che. 
tende ad assegnare all'artigia
nato un ruolo subalterno e mar
ginale; a fame una massa di 
manovra per alimentare le spin
te qualunquistiche e antiope-
raie e una serie di piccole 
aziende da spremere nei perio
di difficili. Negli anni della 
« congiuntura » le aziende arti
giane hanno sperimentato sulla 
loro pelle questa linea soppor
tando tutte le difficolta della 
situazione e vedendosi danneg
giate dai vari provvedimenti 
governativi tendenti alla con 
quista della * fiducia * dei mo 
nopoli 

l«i DC si e fortemente im
pegnata nella fase pre eletto 
ralr organizzando convegni prò 
v melali e nazionali nel torso 
dei quali vari ministri, da Co j 
lombo ad Atidn-otti. hanno par j 
lato a nome del goveriio (irri 
tando anche l'Aranti.*) per «in 
nunciaie provvedimenti min: 
mi e insufficienti e. naturai 
mente, per fare grandi promes 
se per il futuro. Gli uomini e 
l'organo della DC. fiancheggia
ti da molti giornali < indipen
denti » e schiettamente confin 
dustriali. si sono inoltre abban 
donati ad una campagna di 
idiozie anticomuniste: la CNA 
veniva immancabilmente defi 
nita e l'organizzazione comuni
sta > mentre è noto a tutti che 
essa raggruppa, oltre ai nu 
merosi artigiani comunisti, an
che quelli socialisti (non trag
gano in inganno le iniziative 
scissioniste di federazioni del 
PSl come quelle di Roma e di 
Ancona dal momento che si 
tratta dl casi particolarissimi e 
sconfessati da numerosi arti
giani socialisti), quelli del 
PSIUP e un gran numero di 
artigiani indipendenti. 

I-a DC per giunta ha appof • 

giato più le liste della <• Gene
rale » (ispirata dalla Conlindu 
stria) che della cattolica CASA: 
la spiegazione di questo ^ ini 
stero » va trovata sia nel timor 
panico di disperdere ì voti di 
fronte alia prevista avanzata 
della CNA. sia nella volontà di 
scoraggiare l'avvicinamento di 
posizioni tra CNA e CASA in 
corso da qualche tempo in nu
merose zone del paese. 

Il Popolo ancora ieri parlava 
di « larga affermazione demo 
cratica nelle elezioni degli ar
tigiani > (intendendo per demo
cratiche le liste infarcite di te
ste di paglia della Conlindu 
stria) ma taceva completamen
te sull'avanzata generale e pus 
sente della CNA. Prova miglio
re dello scacco subito non pò 
teva darla. 

Presto in Commissione 
la legge sul divorzio 

La Lega per il divorzio convoca una manifestazione 
per lunedì • « Osservazioni » del circolo giuridico 

L'assemblea annuale 

Il progetto di Legge sul di
vorzio recante la firma del-
l'on. Fortuna del PSl sarà 
iscritto nelle prossime settima
ne all'o d.g. della Commissione 
Giustizia della Camera. Non è 
improbabile che della prnpo 
sta si occupi anche la Coni 
missioni affari costituzionali 
per pronunciarsi sulla sua ri
spondenza al dettato costituzio
nale. 

Sui parlamentari che si oc
cuperanno della delicata ma
teria cominciano ad esercitar
si le pressioni — in forme del 
resto legittime — dei favore 
voli e dei contrari al provve
dimento. 

Il Circolo giuridico romano 
ha messo a punto un gruppo di 
< osservazioni »> che sotto for
ma di interrogativi sono state 
trasmesse alla Commissione 
parlamentare. Si tratta per Io 
più di osservazioni giuridiche 
che sollevano problemi circa le 
conseguenze sull'intero diritto 
familiare della concessione del 

divorzio: sua applicazione ai 
matrimoni religiosi, diritto a 
risposarsi, effetti sul patrimo
nio. disciplina del « manteni
mento * e degli J alimenti v-., 
la situazione giuridica dei figli. 
e cosi via. Il magistrato che ha 
steso le « osservazioni v lui an 
che espresso singolari tesi co 
me quella secondo cui la peg
giore delle famiglie ottiene dai 
figli migliori risultati di qual
siasi istituzione pubblica, o 
quella secondo cui il divorzio 
premierebbe l'adultero consen
tendogli di sposarsi con il cor
reo. 

D'altro canto la Lega per il 
divorzio ha promosso per hi 
ned! prossimo all'Eliseo di Ra 
ma una manifestazione sul te
ma: « Opinione pubblica e Par
lamento di fronte al divorzio > 
Prenderanno la parola il ma
gistrato Mario Bcrutti. l'on. 
Lucio Luzz.atto, l'avv. Mauro 
Molimi il giornalista Pannella 
e la scrittrice Gabriella Parca. 

Banco di Napoli: più 
credito ai «grossi» 

La relazione di Fusco e l'intervento di 

Agrini — 972 mil ioni d i utile 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 26. 

Anclie quest'anno, come già 
negli anni passati, l'assemblea 
generale del Uunco di Napoli 
svoltasi questa mattina nella 
sede centrale dell'Istituto alla 
presenza delle massime auto 
rità cittadine, è servita a sot
tolineare l'allineamento del più 
grande istituto di credito del 
Mezzogiorno alle direttive del 
la politica economica governa 
tiva 

Nella relazione al bilancio 
presentata dal presidente Fu
sco - ex direttore generale e 
subentrato, l'anno scorso, al 
professor Epicarmo Corbino 
nellu carica presidenziale -
sono stati infatti sottolineati 
alcuni importanti elementi. 
quali, innanzitutto l'accordo 
con la politica governativa per 
seguita nel corso del fin e di
retta. nei ratti, a permettere 
la ripresa degli investimenti 
* non soltanto attraverso una 

Alla Camera in polemica con la CISL 

Le AC LI ribadiscono il loro 
appoggio alla giusta causa 

Discussa una interrogazione del PCI 

Armi italiane 
ai colonialisti 

L'Italia aiuta nelle forme più 
svariate il colonialismo euro|>eo. 
Un'interrogazione dei compagni 
Serbandini, Alicata, Ingrao. Gian-
curio Pojetta. Galluzzi. Laura 
Diaz, Melloni ha posto questo 
problema al governo con una 
ricca documentazione su casi spe 
cilici. La risposta del sottosegre
tario ZAGAItl — cui ha replicato 
il compagno SERBAND1NI - è 
stata del tutto insudiciente L'in
terrogazione chiedeva ragione 
dell'uso di armi italiane da parte 
di portoghesi in Angola e in Gui
nea: dell'atteggiamento del no
stro delegato alI'ON'U, Carducci 
Artemisio, sui problemi delle co 
Ionie portoghesi in Africa e della 
Rhodesia: infine sulla fornitura 
di 300 aerei Macchi MB-326. al 
Sud-Africa. 

In tutte queste occasioni l'Italia 
si è schierata dalla parte colonia 
lista, contrastando persino le prò 
poste inglesi circa la Rhodesia 
e astenendosi nel voto sulle san
zioni a quel paese. Sbrigativa-
mente. Zagari ha respinto queste 
precise accuse, sostenendo ancora 
una volta genericamente che l'I
talia rimane dalla parte dei mo 
vimenti di liberazione dell' V 
frica. 

Bene — gli ha risposto Serban-
dini — allora io e il signor sot
tosegretario possiamo prendere la 
decisione di andare in Africa dal
la parte del patrioti angolani o 
in Gtrinea per vedere chi dice 
il vero: una delegazione di osser
vatori di questo tipo sarebbe as
solutamente legittima. Furono I 

delegati della Jugoslavia e della 
Guinea a documentare, del resto, 
nel comitato s|)eciale dell'ON'U 
l'uso di armi italiane da parte 
dei portoghesi. Per quanto riguar
da gli aerei Macchi forniti al 
Sud Africa, si sa che questi 
aeroplani vengono venduti IKT 
uso civile con la clausola della 
loro possibile trasformazione per 
u<=o militare. In Sud Africa, del 
resto, si sta avviando un'industria 
di aerei militari con il concordo 
della Macchi e della Piaggio (che 
mandano pezzi singoli montati poi 
sul luogo). Una simile azione del
l'Italia è dovuta ai nostri impe
gni nella NATO. 

Altre interrogazioni erano state 
presentate dai compagni PELLE
GRINO e GOMBI. Pellegrino si 
è detto insoddisfatto per la rispo
sta avuta circa il problema della 
cattura dei pescherecci siciliani 
da parte di motovedette tunisine 
e circa l'attuazione del prone 
dimento sulla distillazione age
volata del vino 

II compagno Gombi aveva pre
sentato una documentata interro 
cazione MII caco ben noto dei 
carabinieri di Bergamo che ave 
vano estorto incredibili confes 
•=ioni a sette cittadini di Crema 
II sottosegretario Misasi non era 
presente e quindi l'interrogazione 
non ha potuto c-«erc svolta: Gom 
hi ha vivacemente protestato La 
presidenza della Camera ha de
ploralo anch'essa l'assenza del 
sottosegretario e quest'ultimo, po
co dopo, ha assicurato che rispon
derà oggi. 

L'on. Butte afferma che essa s'inquadra nell'at
tuazione dell'art. 3 della Costituzione — I depu
tati della CISL confermano la loro avversione 
alla legge — I discorsi di Lezzi e Naldini 

| Gravissima decisione contro 

| la volontà unitaria della città 

I 
Il PSl ritira 

l'appoggio alla Giunta 
popolare di Siena 

SIENA. 26 
I l gruppo consiliare socialista al comune di Sisr.a, nal 

corso dalla oditrna seduta dal consiglio comunale terminata 
a tarda ora della notte, ha ritirato l'appoggio politico ester> 
no alla giunta composta da comunisti e PSIUP. 

La grave decisione presa dal socialisti, che ha portato 
Inevitabilmente alle dimissioni della giunta, è venuta al 
termine di un lungo dibattito attorno alla mozione presen
tata dal capogruppo socialista Cavaliere sulle vicende della 
costruzione del nuovo policlinico. 

Il fatto che I socialisti siano giunti alla dichiarazione dl 
sfiducia alla giunta su questa mozione Indica chiaramente le 
responsabilità politiche del PSl che ha voluto evitare di 
affrontare un discorso politico generale sulle attività della 
giunta, discutendo 11 bilancio e numerosi ah» argomenti dl 
decisivo Interesse per la vita della città che erano già Iscritti 
alfodg del comune. 

Al di là delle conclusioni a cui perverranno I partiti poli
tici per risolvere la presente crisi stanno le gravie conse
guenze che subirà la città tutta col rinvio dell'approvazione 
del bilancio. 

La giunta riconvocherà prossimamente II consiglio comu
nale per discutere le proprie dimissioni. 

K' ripreso ieri alla Camera 
il dibattito sulla legge governa 
tiva per la giusta causa nei 
licenziamenti individuali. Si è 
assistito ancora una volta al 
ripetersi della consueta divi 
sione in seno al gruppo de 
mocristiano. Hanno parlato in 
fatti per la tesi della CISL 
che è contraria alla legge, i 
deputati TOROS e COLLKO 
NI. ha parlato invece a fa 
vorc della legge (che è ap 
poggiata dalla CGIL) il depu 
tato delle ACLI BUTTE'. Va 
anche sottolineato che al ter
mine del discorso di Buttò 
Punico applauso venuto dai 
banchi democristiani è stato 
dell'onorevole Borra che è il 
segretario della CISL di To 
rino. 

Altri interventi sono stati 
quelli del compagno LEZZI del 
PSL del compagno NALDINI 
del PSIUP e di ROBERTI del 
MSI. Lezzi ha difeso il disc 
gno di legge sostenendo clic-
esso servirà non certo per sa 
nare la piaga dei licenziameli 
ti di rappresaglia nelle fab 
briche italiane ma come b.i 
se più forte per la lotta sin 
dacale. Lezzi ha anche soste 
mito che le lotte sindacali con 
tro il prepotere padronale non 
vanno intese in senso antigo 
vcrnativo ma come sostegno 
a queste leggi « riformatrici > 
del governo. L'esponente. so 
cialista ha sostenuto poi che 
il disegno di legge dovrà sen
z'altro essere modificato e mi
gliorato soprattutto per quan 
to riguarda la sottrazione al
le disposizioni della legge del-

j le imprese di piccole dimen 
! *ioni che sono quelle che 
! quanto e più delle grandi im 
I prese attuano licenziamenti a 
i scopo discriminatorio 
! Il compagno Naldini del 
J PSIUP ha sostenuto clic que 
| sta leggo e stata imp<»t;i al ! 
i governo da un imponente mo | >̂  rnar7(> [f. 
' vtmento che dalle fabbriche è 

giunto fino al Parlamento su 
cerando resistenze e difficolta 
notevoli. D'altro canto, ha del 
to Naldini. è certo che coti 
questa legge non sì pone al
cun tipo di vincolo al sinda
cato il quale an2i dovrà im 
Degnarsi in una lotta ancor 
più tenace non solo per attua 

re le disposizioni legislative 
stesse ma per garantire oen 
oltre quei limiti i diritti co 
stituzionali del lavoratore. 
Naldini ha criticato le insuf
ficienze palesi della legge 
stessa. 

Argomenti di questo tipo so
no stati sostenuti anche dal 
democristiano Butte, come di
cevamo. che fra l'altro ha ri 
cordato in polemica con la 
CISL che Io stesso accordo in 
terconfederale relativo ai li
cenziamenti non abbraccia che 

l'area dei lavoratori dell'in 
dustria. cioè un terzo circa dei 
lavoratori occupati nei varii 
rami di attività. E' anche que 
sto un argomento a favore del 
l'approvazione di questa legge. 
Essa del resto si inserisce nel 
quadro dì una corretta dina 
mica dell'azione sindacale in 
relazione all'attuazione dell'ar 
ticolo 3 della Costituzione. 

Toros e Colleoni hanno di 
feso le ben note tesi della 
CISL secondo le quali ogni ti
po di legislazione, e in parti 
colare questa legge, quando si 
riferisce al campo dei diritti 
del lavoro finisce per rappre
sentare un vincolo per le li
bertà dei sindacati e dei la
voratori. 

U . b. 

maggiore disponibilità di capi
tali. ma anche attraverso una 
politica intesa n ricostituire. 
all'interno delle aziende una 
situazione di equilibrio tra co 
sti o ricavi »; c l'accordo con 
la urgenza e la necessità di 
una politica economica diretta 
a garantire processi di con 
centra/ione e di riorganizza 
/ione capitalistica 

J II problema italiano dellu 
ripresa degli investimenti -
ha detto il presidente del Bau 
co di Napoli — non è soltanto 
un problema limitato alla de 
stinazione di risorse a nuove 
fonti di reddito piuttosto che 
ai consumi, ma è questione 
assai più complessa: è un pro
blema che ogni giorno di più 
è condizionato dalla urgenza 
di porre in essere impianti o 
di aggiornare impianti già in 
funzione che possano produr
re a costi tali da affrontare 
positivamente la concorrenza 
internazionale ». 

In questa prospettiva, l'in 
tervento del sottosegretario A 
grini. scialbo portavoce del 
ministro Colombo, è stato mol 
to chiaro: l'attività rutura del 
Banco di Napoli, in sostanza 
egli ha detto, dovrà concen
trarsi nelle zone suscettibili di 
sviluppo: nelle zone — pratica
mente — dove si concentrerà 
anche l'attività degli altri stru
menti della politica meridiona
listica del governo. L'interven
to diffuso ed indifferenziato 
nelle regioni meridionali ap 
partiene ormai alla passata 
tradizione del Banco di Nnpo 
li, ha detto Agrini: oggi la 
nuova realtà economica impo
ne. ancora più che nel passa 
to. che il Banco di Napoli sia 
strumento della politica meri 
dionalistica e. in quanto tale. 
concentri il suo intervento nel
le zone e nei settori di sv i 
luppo dove i centri del gran 
de capitale pubblico e privato 
trovano convenienza ad inve
stire. 

Nel corso del '65 — cosi 
come emerge dai dati del bi 
lancio — la attività del Bau 
cu è stata essenzialmente « an 
ticongiunturale » L'Istituto ha 
svolto un ruolo fondamentale 
nella attuazione delle disposi
zioni contenute nel decreto an 
ticongiunturale del marzo del 
l'.MìT) e nel decreto per la ri
presa della attività edilizia. 
111.244 sono state le domande di 
mutui per l'edilizia accolte dal 
Banco di Napoli per un impor
to di 80G miliardi di lire. 

Gli utili netti del Banco — 
compresa la azienda bancaria 
e le sezioni speciali di credi 
to — nel corso del 'G5 sono 
ammontati a 972 milioni di li
re contro i 960 milioni circa 
del 1964. 

Senato 

Brevettati 
anche 

i fiori? 
Il Senato ha iniziato ieri la 

discussione di un disegno di leg
ge governativo che istituisce un 
brevetto per le e invenzioni » nel 
campo delle colture agricole. Co 
me è noto, l'inventore di una 
nuova macchina, di un qualsiasi 
strumento industriale ha il dirit
to di brevettarlo e quindi per la 
nroduzione da parte di altri è 
obbligatoria una licenza. Col di
segno di legge questa norma do
vrebbe estendersi all'agricoltura 
e cosi l'inventore di una nuova 
varietà dl pianta, di flore, ecce
tera, avrebbe il diritto di brevet
tarla, ragione per In tinaie sareb
be necessaria per la futura pro
duzione una licenza 

Il progetto di legge, che por
ta il nome di f tutela delle va
rietà vegetali * e che lippa re co 
me uno *tr<ivaitante argomento-
offerto al dibattito parl.imentarr. 
ha invece notevole intero-»-.!» e in 
particolare nel ciirnjKi della ri-
corca e della piii'l-i/iiinc agri 
cola La discu^iioiic è abbinata 
^\(\ un <iltio progetto I: legge 
comunista che riguarda il settore 
specifico dellu flnricoltuia. 

Il compagno Vlamoli M'CI). 
ha n.'onlato (In- !a trn limone 
dei finii in Itali,! raggiunge 1 
valori commerciali in cento mi 
liar.li di lite La maggior parte 
della piodu/Kine è lata dalia Iti 
vieni lagni e dovi- i .ontaiLni 
coltivatori devono fare i conti 
tra l'altro con i cosiddetti « ba
roni delle varietà ». cioè gli in
ventori di nuovi tipi di garofani. 
di rose, i uuall impongono un 
prezzo di affitto delle nuove va
rietà ed hanno una partecipa
zione sulle vendite. Questo mec
canismo che influenza direttamen
te la produzione ha già ostaco
lato lo sviluppo della nostra rio-
ricoltura che oggi subisce una 
forte concorrenza da parte del 
paesi nordici In -mesto settore 
- ha detto Adamo'.i. l'introdu
zione del brevetto codifichereb
be la posizione di esclusiva del 
cosidde'to » ottenitoie > «lolle mio 
ve varietà 

Il progetto comunista prevede 
che 1 coltivatori possono produr
re liberamente ogni nuova va
rietà. all'-' ottemtore t è negato 
il diritto all'esclusiva, ma deve 
esseie versato da parte dei col 
tivaton un premio corn-.|)i)ndcn 
te al 5T. del reddito medio na
zionale annuo della vaiietà ri
prodotta. 

Il senatore d.c. Zaccari si è 
detto contrario a questi principi. 
Aliamoli gli ha chiesto come mai 
egli li avesse invece approvati 
in un ordine del giorno del Con
siglio provinciale di Imperia 

I) senatore comunista ha poi 
ricordato che i due disegni di 
legge stranamente sono stati esa 
minati solo dalla commissione 
per l'industria ed !in i>erciò chie
sto il rinvio nd una riunione 
congiunta delle commissioni in
dustria e agricoltura. 

Lo richiesta è stata respinta 
dallH maggioranza. La disctis 
sione proseguirà nei prossimi 
giorni. 

f. i. 

Antipolio 

per quasi 

10 milioni 
La poliomielite in Italia con-

tinuu a regredite Nella seconda 
I decade di aprile =ono stati de 

nunciati soltanto quattro casi dei-
la terribile malattia contro gli 
otto dello stesso periodo dell'anno 
scorso. 

Nel complesso nel nostro pae*e 
sono state vaccinate 9.6B6.418 per
sone le quali possono ritenersi 
del tutto immunizzate. 

Un recente decreto-legue ha rr 
so obbligatoria In vaccinazione 
antipolio prevedendo severe san
zioni per coloro i quali saranno 
trovati inadempienti. 

Il nostro concorso «Caccia all'errore » 

In due per una settimana nella 

Repubblica Democratica Tedesca 
Il risultato dello spoglio delle oltre 2000 cartoline di risposta — Lettori 

dal fiuto... troppo fine — Attesa per il gran finale 

La giuria del concorso t Caccia 
all'errore » (due persone per una 
settimana nella KcpubbJca De 
mocraticd Tedc>-.a) ha compie 
tato lo spog..r> de.ie oltre duemua 
cirlo.i.'.e pervenne con le n-po 
-'.e a; VI q^--'t: pjnhl:ca!i rei 

una perdona di sua sce.la. una 
settimana di ferie uratu.tc nella 
RDT. Sul giudizio finale del.a gl'i 
ria daremo notiz.a Intanto a» 
gur.! 

Ci pre'TIC q r <-ot!i>! arcare il 
v.cecsso di qjes'.a nostra wzia 

cor*o d. q.i.v.tio do-nen:cne. dal i tua. cuc njrrie.-o-; lettori hanno 
.'0 m.ir/o al l» ipr.le Per eli er 
ro-i con'e-iutt rr-l raccontino pub 
b!,cato -.1 20 m.nzn <i - r risposte 
•?sa;ic ^or.o r s il'atc 71. per il 
-eco-ido raccontino 1: domenica 

r;i;>o*'c e^tte sono 
-tate R-J. per i! raccontino del 
.{ apr.'.e le r.-;w:e esatte *c>-.<> 
state 47 e infuvc ;> r "In .a:*o 
raccontmo. UT !e:tt>ri hanno ri
sposto giu.-tamente. 

La se.ezione finale è stata se 
verissima: infatti solo 8 concor
renti hanno totalizzato le 12 ri
sposte esatte. Ecco i nomi: 

BERTOCCin MARIA. Largo 
Onani 7. Koma: 

CORRADO NELLO. Ma Liei 
ma 7. Koma; 

FORCATO SANDRO. Via San 
Quirino 20. Bolzano: 

GILIBERT GIORGIO. Via San
ta Giulia 13. tonno: 

LUCIANO ALFREDO. Via Al
pi 27. Roma. 

MAUGER1 ENRICO. Via Fi 
appo Arena 21. Koma; 

NATALINI MARIO. Via Sgur-
jfola 9. Roma: 

PEDONE FRANCO. Via Brlo-
schi 22. Milano. 

Tra questi lettori, con 1 quali 
la giuria si congratula, verrà 
v**,to fl Tincitore che in uno dei 
prosv.mi mesi trascorrerà, con 

rmarea'o con !rt!e-e di anpt ,z 
zamento e di incoraggiamento 

Noi M>:I<) manc.Vi ' f o r . d.i! 
iT.frt firn*sin» e dall'encom.ahile 
impegno che hanno -coperto desìi 
errar; .. in p ti. F. rj nlc.ino di 
e>«; purtroppo. fo-*e eccessiva 
nr»ente impegnato m o. »c-ta ri
cerca. non ha r..'evatr» ! itti gli 
errori » veri » efìc costituivano il 
tema della caccia. I presunti er
rori ri guardano: 1) l'anno di fon 
dazione del Ber liner Ensemble: 
2) il numero dei teatri della RDT; 
3) l'età deLa Fiera di Lipsia 

Ai gentili lettori che hanno se 
gnalato questi errori « sjpplemen 
tari >. è dovuto un rVlarnn^nln 

Spieghiamo dunque-
1) il Berlincr F- e-nr>!e o> 

minciò effettivamen-e la via at
tività teatrale, con l'appoggio deJ 
eovemo, nel 19W. sotto la dire 
zinne di B Brecht e di He!erw 
Weigel e pertanto non è errato 
datarne l'esistenza da tale anno. 
ma il «un collettivo (attori, re
gisti. musicisti e scenografi» era 
stato co-tituito. del resto ovvia 
mente, in precedenza, nel IMH. 
*u iniziativa di Brecht e del re 
gista e drammaturgo Erich En 
gel. Tale collettivo diede vita. 
I'l 1 gennaio 1JM9. alla prima rap 
presentazione tedesca di « Muttcr 
Couxage > per la regia di Brecht 

e di Eage: e con Heier.e Weig«| 
come protagonista; 

2) la arra relativa al numero 
dei teatri operanti nella RDT n 
su.t.i da una pjbblicaz.OTe uffi
ciale deila stessa RDT e curata 
dalla . GeseUschaft fuer ki.ltu 
relle Vcrbindungen m:t dem Au -
land » c i è solo apparentement* 
m contraddizione con quella. :n-
fer o-e. riferita — cotne alcuni 
lettori hanno notato - da Alexan
der Abush nel supplemento del
l'* L'n;fà > del 20 marzo scordo. 
Abj-ch infatti parla specificata
mente di € 76 teatri stabili >. men
tre ti dato da no; npre=o (R6) • 
evidentemente globale, e non com
prende solo gli t stabili ». E* chia
ro che in questo ca«o. come n«l 
precedente (Berliner Ensemble) 
esisteva qualche possibilità di sot-
lilizzaziom. ma proprio questo 
fatto bastava ad escludere i do» 
casi dal gruppo .'ez!i errori au 
tentici, macrcrscopci e ind:*crti-
bib. che erano stati in«er;ti nei 
quattro temi e che i lettori erano 
invitati a individuare. 

3) «nftne la Fiera di l-'psia. 
L'età esatta delle F;ere t- -empr* 
diffìcile da stabilire q landò la 
loro origini si perdono nella non* 
dei tempi Ma per q"ella di Lipsia 
ci siamo attenuti a un dato irre
futabile: l'anno scorso, con gran
di manifestazioni ufTicia'i. ne è 
stato celebrato 1'BOO' annivtr-
sano. 

A tutti t lettori che hanno con
tribuito al successo del concorso 
il nostro ringraziamento cordiate. 
E congratulazioni a chi sari il 
favorito dalla sorta1. 
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